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Con una cena di gala con concerto
serale di Piero Mazzocchetti al pres-

tigioso Jockey Club, si è conclusa il 26
giugno la missione della Regione Abruzzo
in Brasile, che ha inaugurato anche a San
Paolo lo showroom "ByAbruzzo". Il taglio
del nastro della sede paulista (grazioso e
funzionale villino al numero civico 325
della strategica Rua Estados Unidos) è,
infatti, seguito a quello del 24 giugno scor-
so che aveva aperto i battenti della piatta-
forma logistica di Ribeirão Preto, per lo
sviluppo dell'export agro-alimentare abruz-
zese in Brasile. La manifestazione è stata
trasmessa in diretta su Abruzzo24ore.tv

"ByAbruzzo" a San Paolo, oltre che
essere uno showroom con sala degustazioni
dei prodotti agro-alimentari è soprattutto
sede rappresentativa e promozionale del
Territorio Abruzzo a cui, oltre che Cram -
Consiglio Regionale Abruzzesi nel Mon-
do - e Agricoltura, aderirà in questi prossimi

giorni anche l'Assessorato regionale
alle Attività produttive.

Marco Verticelli,
assessore regionale
all'Agricoltura, e
Franco Marchetti,

presidente della Fea-
bra - Federazione Asso-
ciazioni Abruzzesi in

Brasile - hanno
aperto al pub-
blico la sede
paulista del-

la innovativa

"Italian griffe", alla presenza, anche qui, di
numerosi ospiti e autorità italiane e brasi-
liane, a partire del console Marco Marsilli e
João Almeida Sampaio, Segretario dell'Agri-
coltura dello Stato di San Paolo.

Marchetti ha letto i saluti di Antonio
Boschetti, neo assessore alle Attività pro-
duttive dell'Abruzzo, che ha annunciato,
appunto, il suo immediato interesse a fare
parte della squadra, e Donato Di Matteo, pre-
sidente uscente del Cram ora Assessore ai
Trasporti, che ha fortemente voluto questo
progetto-pilota di promozione economica
del territorio abruzzese attraverso la rete
degli abruzzesi nel mondo.

"E' il punto di arrivo di un lungo lavoro
- ha detto l'assessore Verticelli - frutto di una
collaborazione avviata da tempo fra Abruzzo
e Brasile, e che vede coinvolte anche le
università di Teramo e Ribeirão Preto, oltre
che il nostro Istituto zooprofilattico grazie
al quale i brasiliani riusciranno a esportare
in Europa le loro carni".

Il Console ha parlato di "Abruzzo emble-
matico per ciò che possono qui fare le
Regioni", e Giovanni Sacchi, direttore dell'Ice,
ha ricordato del notevole incremento dell'ex-
port (+45%) dell'Italia in Brasile, paese che
con Cina, Russia e India ("Bric") viene
indicato dall'Ue come obiettivo per
investimenti ed export perché in for-
te crescita economica (+5,4%
all'anno). "L'Ice è in prima linea
a fianco delle Regioni ita-
liane", ha detto Sacchi, sot-
tolineando il fatto che

l'iniziativa dell'Abruzzo è pioniera in Brasile.
"Era ora!" ha esclamato il sen. Edoardo

Pollastri, presidente della Camera di
commercio italo-brasiliana che "presente a
San Paolo dal 1902 aspetta sempre con ansia
l'arrivo delle imprese e istituzioni italiane".
Bisogna sì "stare attenti", riprendendo il
monito di Sandra Papaiz, imprenditrice
intervenuta all'incontro, "ma la professio-
nalità necessaria per avere successo in
Brasile qui nel ByAbruzzo si percepisce",
riferendosi all'innovativa presenza strut-
turale e non occasionale dell'Abruzzo con
ben due sedi permanenti, "e spero che la
vostra iniziativa sia imitata da altre regioni".

La Papaiz ha, infatti, invitato tutti a
continuare "a fare sistema, perché la rovina
di tutto è l'individualismo", mentre bisogna
unire gli sforzi per raggiungere gli obiettivi
anche in un paese come il Brasile "che
sembra facile - ha rivelato - perché i
brasiliani non dicono mai di no e trasmettono
entusiasmo per la loro simpatia".

Fernanda Morici, vicedirettore dell'Enit
Brasile ha ricordato che "il vicepresidente
dell'Enit in Italia, Enrico Paolini, è anche
vicepresidente e assessore al Turismo della
Regione Abruzzo" e questo spiega, secondo
Lei, il dinamismo dell'Abruzzo all'estero.

Un po' tutti gli intervenuti hanno fatto i
complimenti alla Regione Abruzzo e chi
vive e opera in Brasile anche al bravo e
stimato Marchetti, imprenditore nel settore
edile che ha veramente preso a cuore questa

sua iniziativa pilota di promuovere
l'Abruzzo tramite la rete degli

abruzzesi all'estero.
Ciò che ha colpito la dele-

gazione abruzzese è
stato l'enorme in-

teresse della

stampa brasiliana, a dimostrazione che
la peculiarità del "ByAbruzzo" ha fatto
notizia anche nei media brasiliani che
contano.

Il concerto di Mazzocchetti è giunto,
dunque, al termine di una cena di gala dove
i 300 ospiti, fra cui autorità, imprenditori e
giornalisti brasiliani e italo-brasiliani hanno
potuto assaggiare alcuni piatti della cucina
tipica abruzzese, come il "ciabbotte", ma
anche prodotti "freschi" confezionati, e
quindi esportabili, come gli gnocchi della
Delverde, elaborati dagli chef inviati in
Brasile dalla Federazione italiana cuochi -
Sezione Abruzzo. Così come l'Associazione
italiana sommelier dell'Abruzzo ha avuto
il compito di far degustare negli showroom
e nelle cene di gala i diversi vini regionali
che hanno aderito all'iniziativa, rappresen-
tati da Alessandro Nicodemi, presente a San
Paolo come presidente del Consorzio
"Colline teramane". A questo proposito, due
vini stanno facendo notizia nel mondo, il
'Testarossa' di Pasetti che la Ferrari ha scelto
come vino ufficiale per tutti i suoi eventi, e
'Jarno' l'etichetta che porta il nome di Trulli,
pilota abruzzese di Formula 1.

Tutti i rappresentanti delle associazioni
di abruzzesi aderenti alla Feabra, giunti
emozionatissimi a San Paolo per non per-
dere un evento dopo oltre 50 anni di emigra-
zione dalla loro terra d'origine, sono tornati
ad essere orgogliosi di essere abruzzesi e,
soprattutto, che la Regione si è dimostrata
a loro vicina in maniera utile, costruttiva.


